
Importanza del pontificato di Gregorio XV 223

del coro.1 D ecorò i l  g ia rd in o  d e l Q u ir in a le  d i due fo n ta n e .2 P e r  i l  
promovimento d e g li stud i, l ’a cqu is to  d e lla  b ib lio te ca  d i H e id e l
berg fu un ’a vven im en to  d i p r im o  ra n go  e p e r  la  V a t ic a n a  ven n ero  
f;itti anche d ’a ltron d e  a lcu n i a cq u is ti.3 A l la  c it tà  g io v ò  assai che 
mentre la G erm an ia  e  la  F ra n c ia  eran o  p ien e  d e l ru m ore  d e lle  a rm i, 
Roma potesse god ere  i  b en e fic i d e lla  p a ce .4 M e d ita v a  anche d e i 
progetti per ab b e llire  l ’U rb e ,6 m a  la  m o r te  g l i  to lse  d i esegu irli.

Il centro d e ll ’a t t iv i t à  d i G rego r io  X V  è r ig o ro sa m en te  ecc les ia 
stico. Dei m erit i ch ’e g l i  v i  acqu is tò  dà  un  b re v e  riassunto n e lla  
glia orazione funebre, d e t ta  a lle  esequ ie, i l  gesu ita  F a m ia n o  S trada , 
celebre come s tilis ta  la t in o  e com e au tore  d e lla  c lassica is to r ia  d e l l ’in - 
sunv/ ' ine ile i P a es i B ass i.6 I l  g o v e rn o  d i G rego r io  non  du rò  p iù  d i 
due anni e due m esi, m a  in  questo  b re v e  spazio  d i tem p o  si c o m p i
rono degli a v v en im en ti cosi im p o r ta n t i, che l ’is c r iz ion e  sepo lcra le  
composta dal gesu ita  G io va n n i B a t t is ta  U r s i7 p o te v a  d ire  che o gn i 
mese del suo p on tifica to  è p a r i ad  un  lu stro . E le t t o  t r e  m esi d opo  
la battaglia d e l M on te  B ian co , G rego r io  X V  ebbe  la  fo r tu n a  d i as- 
-istero al grande r iv o lg im e n to  com p iu tos i in  fa v o r e  d e lla  causa ca t-

' Y.-di F o r c e l la  V I  141. Cfr. B o n a n n i , Numismata templi Yatic. 95 
<• Bull X II 586 ss.

fontana della pioggia e la fontana rustica. Nell’ultima, che ha conser- 
'.ito aurora il giuoco dell’ acque, si vede un mosaico di pietra collo stemma 
‘>‘•1 pupa e la scritta: « Gregorius X V  P. M. A 0 I I . » .

\ i ili C arin i 80 ss. Gregorio X V  mostrò il suo interessamento per le 
l' ttere eoU’assistere alle sedute dell’accademia del Cardinal nepote; ved i T ir a -  
Boscm \ III  (ediz. di N apo li) 19. Cfr. B o r z e l l i ,  Marino 166. Indice delle 
"pere dedicate a Gregorio X V  in C iacon ius IV  471. V ed i anche S il. B ra n c h i,  
I.ìiik ,, , ia $tà di Gregorio X V ,  Bologna 1621 e N ic . V i l l a n iu s ,  De laudibus 
trnjuiii A’ F, Viterbi 1621, Manoscritta è rim asta l’ opera dedicata a  Grego- 
r:’ \ ; Magnus P e rn e u s , * « D e  efficacia divinae gratiae ex electione Gre- 
-’"rii \ \ ), (818 pagine !), B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Cfr. sopra p. 35, n. 3.

* A. Possevino *  riferisce il 22 m aggio 1621: « L a  città è cresciuta fino 
"  s l ima di 135.000 habitatori » ( A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o -  

' 1 ■ Questa indicazione è inesatta; secondo i dati statistici d i C e r a s o l i  (Studi 
'«'«•Km. X I I  175) Rom a nel 162] contava: 118.356, nel 1622: 114,171, nel 1623:
11 ' "27 abitanti.

iopra i progetti edilizi di Gregorio X V  (Cfr. S c h re ib e r  3 n. 2) vedi 
'n - I1pendice X . 4 la * relazione di A . Possevino del 14 agosto 1621, A r c h i -  

' ' O n z a g a  i n  M a n t o v a .  Lo stesso * riferisce il 22 luglio 1621 
1111 sul Cardinal Montalto: «Con elemosine grandi proseguiscelafabrica della 

m de padri Theatini [S. Andrea della Valle], quale fa gran progressi et sarà 
‘ ii bella, benché non sia per arrivare una gran lunga quella de padri Gie- 
1 1 "f‘ bene le cappelle de Theatini sono infinitamente più belle et preciose

i UR̂ e dei Giesuiti.....L e  due chiese che si sono cominciate in Koma in lio-
. (l* S. Carlo, l’ho trovate nel medesimo stato che erano tre anni sono quando
" "  » Roma».
y.. ^ Oratio dello S t ra d a  stampata, Romae 1623; vedi S om m ervoge l 

Cfr.- * Avviso del 19 luglio 1623, Urb. 1093 A , B i b l i o t e c a  V a -
r a n a .

Vedi C iaconius IV  470.


